
Torino.  Dal  dizionario  dei
rifiuti,  una  corretta
raccolta differenziata
Come  dare  nuova  vita  ad  un  vecchio  oggetto  oppure  come
disfarsene in modo corretto?

Ci viene in aiuto “il dizionario dei rifiuti” che compare tra
le novità della web app che Città metropolitana di Torino ha
realizzato  per  tutti  i  cittadini  interessati  a  rispettare
l’ambiente. Raggiungibile all’indirizzo propone il dizionario
dei rifiuti integrato, rinnovato e completato, dove si possono
raccogliere spunti per smaltire correttamente oppure allungare
la vita dei beni di uso quotidiano.

Un esempio? La tazza in ceramica dove si smaltisce? La web app
ci ricorda che si tratta di un oggetto facile da vendere ai
mercatini  dell’usato,  che  si  può  donare  oppure  essere
riutilizzata  come  vasetto  per  piantine  e  fiori.

E  gli  auricoli  del  cellulare?  La  web  app  ci  ricorda  che
appartengono  alla  categoria  dei  R.A.E.E.,  i  rifiuti  da
apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  e  quindi  spiega
come possiamo agire.

La web app “La tua differenziata” in rete da alcuni mesi ed è
un pratico strumento consultabile da qualsiasi device, pc,
tablet o smartphone. Contiene tutte le informazioni sullele
fasi della corretta gestione dei rifiuti, a partire dalla
prevenzione  fino  alla  raccolta  differenziata,  fase
indispensabile  per  l’effettivo  riciclo  nell’ottica  di
un’economia  circolare.
In particolare il dizionario integrato, che proponedi default
centinaia di voci, è una guida sicura per capire come dar
nuova  vita  ad  un  vecchio  oggetto  o  come  e  dove  poterlo
gettare.
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Prima  dell’elenco  di  voci  l’app  contiene  lo  spazio  per
digitare la tipologia di rifiuto da smaltire.
Il  mondo  della  raccolta  differenziata  e  della  prevenzione
nella produzione dei rifiuti è in continua evoluzione e se
impariamo ad utilizzare strumenti come questa web app saremo
sempre aggiornati e daremo una mano all’ambiente.

Il Riparti Piemonte torna in
Aula
Il  Riparti  Piemonte  torna  in  Aula  per  alcune  modifiche
indicate dal governo nazionale in seguito all’impugnativa.

La  Commissione  Bilancio  ha  approvato  a  maggioranza  i  10
articoli del provvedimento e ha indicato tre relatori di Lega,
Pd e 5 Stelle.

Alla seduta ha partecipato l’assessore regionale alla Cultura
in rappresentanza della Giunta.
“Maggior ascolto e condivisione sui prossimi provvedimenti – è
stato l’invito del capogruppo Luv – dare retta a opposizione e
uffici tecnici ci aiuterà”.

Il capogruppo 5 Stelle ha annunciato “la presentazione di
alcuni  emendamenti  in  Aula,  non  lo  abbiamo  fatto  in
Commissione  per  senso  di  responsabilità”.
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CCIAA  Novara,  agevolazioni
alle  imprese  che
parteciperanno  a
“Sol&Agrifood” e “Cibus”
Sostenere  la  partecipazione  delle  imprese  agroalimentari
novaresi ad eventi di riferimento del settore: la Camera di
Commercio di Novara ha previsto agevolazioni economiche per le
aziende  che  si  iscriveranno  alle  fiere  “Sol&Agrifood”  e
“Cibus”  attraverso  le  collettive  coordinate  da  Unioncamere
Piemonte.

Dal 19 al 22 aprile 2020, in concomitanza con Vinitaly, si
svolgerà a Verona “Sol&Agrifood”, rassegna articolata nelle
aree birra artigianale, food ed olio extravergine di oliva che
punta alla promozione di prodotti d’eccellenza grazie alla
presenza  di  buyer  esteri,  oltre  che  di  ristoratori  ed
operatori  dell’area  Nord-Est  Italia.

La rassegna “Cibus”, che si svolge con cadenza biennale, avrà
luogo invece dall’11 al 14 maggio a Parma. Oltre 82mila i
visitatori professionali che hanno preso parte alla precedente
edizione, il 21% dei quali provenienti dall’estero, a conferma
del  carattere  internazionale  della  manifestazione  e
dell’opportunità  di  sviluppo  di  relazioni  business
oltreconfine.

Per  entrambe  le  manifestazioni  la  Camera  di  Commercio  ha
previsto un abbattimento della quota di iscrizione (pari a 500
euro +IVA per “Sol&Agrifood” e a 800 euro +IVA per “Cibus”)
applicato alle imprese novaresi che si iscriveranno, purché in
regola con il pagamento del diritto annuale, utilizzando gli
appositi  modulidisponibili  sul  sito  ,  dove  è  possibile
consultare le schede informative riguardanti ciascun evento.
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Le adesioni per “Cibus” dovranno essere inviate all’indirizzo
PEC  affari.generali@no.legalmail.camcom.it  entro  sabato  8
febbraio, mentre quelle per “Sol&Agrifood” vanno spedite entro
le ore 18.00 di venerdì 14 febbraio all’indirizzo PEC.

Abolita  l’imposta  regionale
sulla benzina
Con il prossimo anno i cittadini piemontesi non pagheranno più
l’imposta  regionale  sulla  benzina  per  autotrazione.  Lo  ha
deciso  il  Consiglio  regionale  approvando  l’esercizio
provvisorio  del  bilancio  per  il  2021.

La decisione fa seguito a una norma nazionale prevista nella
legge di bilancio in discussione in parlamento che abolisce
l’imposta,  la  cosiddetta  Irba,  su  cui  era  stata  aperta
dall’Unione  europea  una  procedura  di  infrazione.  Questa
abolizione non avrà però influenza sul bilancio regionale.
L’assessore  Andrea  Tronzano  ha  spiegato  che  “lo  stato
provvederà al ristoro del mancato introito per le regioni in
cui l’imposta è ancora vigente, anche grazie al nostro impegno
in sede di conferenza Stato-Regioni. Per il Piemonte si tratta
di  circa  20  milioni  all’anno”.  L’imposta  incide  per  2,6
centesimi su un litro di benzina.

Presentando  l’esercizio  provvisorio  che  avrà  validità  fino
all’approvazione  del  bilancio  previsionale  e  comunque  non
oltre il 31 aprile, la relatrice di maggioranza Alessandra
Biletta  (Fi)  ha  ricordato  che  “serve  a  garantire  il
funzionamento  dell’ente  nei  limiti  di  spesa  previsti  dal
bilancio 2020-2022. Siamo in una situazione difficile, ma con
delle  potenzialità,  rappresentate  dal  vaccino,  dalla  nuova
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programmazione  europea  e  dal  Recovery  fund,  su  cui  la
discussione  è  ancora  in  divenire.  Dovremo  utilizzare  le
prossime  settimane  per  varare  un  bilancio  previsionale
concreto, capace di dare risposte reali per far ripartire la
nostra  economia  e  sviluppare  il  tessuto  socio-economico
piemontese.”

Il relatore di minoranza Sean Sacco (M5s) si è augurato “di
potere discutere al più presto il bilancio previsionale, con
un confronto approfondito e costruttivo in Commissione. Questa
pandemia ha allargato la forbice sociale, per questo occorre
maggiore attenzione a quelle categorie che con il Covid hanno
perso altri punti, penso alle fasce più deboli: a loro occorre
dare in fretta una risposta”.

Per Diego Sarno (Pd) “l’esercizio provvisorio dimostra che
questa maggioranza si trova a rincorrere le scadenze formali,
senza una programmazione degli interventi strutturali di cui
la Regione ha bisogno. Una maggioranza fino ad oggi inadeguata
al compito di governo. Anche per questo occorre recuperare il
ruolo  del  Consiglio  e  delle  Commissioni,  riconoscendo  la
funzione di stimolo e di controllo che l’opposizione deve
avere sull’operato della maggioranza”.

In  precedenza  il  Consiglio  regionale  aveva  approvato  il
bilancio consolidato per l’esercizio finanziario 2019. Un atto
che considera, oltre al consuntivo regionale 2019, anche i
bilanci degli enti strumentali e delle società controllate e
partecipate  dalla  Regione  Piemonte.  A  concorrere  al
consolidato  2019  sono  5T,  Aipo,  Agenzia  per  la  Mobilità,
Agenzia  Piemonte  Lavoro,  Arpea,  Arpa,  Atc  di  Piemonte
Centrale,  Piemonte  Nord  e  Piemonte  Sud,  Ceipiemonte,  Csi
Piemonte,  Dmo  Turismo  Piemonte,  Edisu,  Finpiemonte
Partecipazioni, Finpiemonte Spa, Ipla, Ires, Rsa, Scr e Soris.

Le finalità del consolidato, la cui compilazione è prevista
dal decreto legislativo 118, è rappresentare in modo più ampio
la situazione della Regione, in modo da poter realizzare le



proprie  politiche  anche  attraverso  la  collaborazione  degli
enti strumentali e delle società partecipate e controllate.

Confagricoltura  Piemonte:  il
futuro  dell’agricoltura
grazie alla scienza  
“Il settore primario piemontese si trova di fronte a nuove
sfide  e  confidiamo  che  la  scienza  possa  esserci  d’aiuto
nell’affrontarle”. Lo ha detto Enrico Allasia, presidente di
Confagricoltura Piemonte riguardo al disegno di legge sulla
sperimentazione  in  campo  delle  Tecnologie  di  Evoluzione
Assistita  (Tea),  portata  avanti  dal  Governo  negli  ultimi
giorni.

“La maggior parte degli alimenti acquistati al supermercato è
frutto di un miglioramento genetico portato avanti a livello
internazionale,  in  linea  con  le  esigenze  dei  consumatori
moderni” evidenzia Allasia.

Si tratta di un settore in particolare fermento quello delle
tecniche di miglioramento genetico che, peraltro, sono valse
il  premio  Nobel  a  Emmanuelle  Charpentier  e  Jennifer  A.
Doudna. “Probabilmente trent’anni fa non avremmo immaginato di
trovarci a parlare di genetica ma l’impegno nella ricerca,
applicata  all’agricoltura,  ha  dato  esiti  eccellenti:  i
genetisti sono in grado di ottenere nuove varietà resilienti
ai  cambiamenti  climatici,  agli  attacchi  dei  patogeni,
riducendo l’uso dei fitofarmaci, con performance estremamente
elevate  in  termini  di  produttività  e  caratteristiche
tecnologiche  sicure  per  l’uomo”  prosegue  Allasia.
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Confagricoltura  sostiene  da  tempo  l’utilità  delle  nuove
tecniche di miglioramento genetico. Il disegno di legge sulle
Tea  –  in  discussione  nella  IX  Commissione  del  Senato  –
potrebbe dare un forte impulso alla ricerca scientifica. Si
potrà  iniziare  la  sperimentazione  in  campo  di  varietà
vegetali, già pronte in laboratorio e capaci di adattarsi ai
nuovi scenari del settore, mantenendo qualità e salubrità dei
prodotti  finali,  oltre  al  fatto  che  garantirebbero  la
produttività necessaria per rispondere alla crescente domanda
mondiale di cibo.

 

“La  realtà  agricola  del  Piemonte  è  permeata  di  valori,
economia  e  innovazione  e,  –  conclude  il  presidente  –  gli
imprenditori agricoli della nostra Regione sono costantemente
attivi nella tutela del territorio, nella salvaguardia e nella
valorizzazione di ciò che la terra piemontese offre al mondo”.

Confagricoltura Piemonte, l’associazione che tutela i diritti
degli  imprenditori  sul  territorio  piemontese,  sottolinea
inoltre che la moderna agricoltura avrà bisogno della scienza
per  continuare  a  produrre  reddito,  dando  seguito  alle
richieste alimentari in aumento, garantendo a tutti i livelli,
dal campo alla tavola, qualità e sicurezza alimentari.

 

Qualità  dell’aria:  semaforo
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ancora rosso per 33 Comuni
Nel corso della mattinata di oggi, lunedi 20 dicembre, Arpa
Piemonte ha aggiornato il livello del semaforo che determina
l’applicazione delle misure antismog, valido fino a tutto il
23 dicembre.

Nei 33 comuni dell’agglomerato di Torino (ovvero Alpignano,
Baldissero  Torinese,  Beinasco,  Borgaro  Torinese,  Cambiano,
Candiolo,  Carignano,  Caselle  Torinese,  Chieri,  Collegno,
Druento, Grugliasco, La Loggia, Leinì, Mappano, Moncalieri,
Nichelino,  Orbassano,  Pecetto  Torinese,  Pianezza,  Pino
Torinese,  Piobesi  Torinese,  Piossasco,  Rivalta  di  Torino,
Rivoli, San Mauro Torinese, Santena, Settimo Torinese, Torino,
Trofarello,  Venaria  Reale,  Vinovo  e  Volpiano)  permane  il
semaforo  rosso  che  prevede,  in  aggiunta  alle  limitazioni
strutturali,  il  blocco  per  veicoli  diesel,  sia  auto  che
veicoli commerciali, fino alla categoria Euro 5 dalle 8 alle
19, il divieto di spandimento di liquami e fertilizzanti, di
utilizzo di stufe e caminetti a legna (in presenza di impianto
di  riscaldamento  alternativo)  che  non  sono  in  grado  di
rispettare i valori emissivi previsti per la classe 5 stelle e
di combustioni all’aperto.

Il semaforo arancione permane nei comuni di pianura al di
fuori dell’agglomerato del capoluogo mentre i comuni collinari
sono  colorati  di  verde  con  limitazioni  di  livello  1  o
permanenti.

Ricordiamo  che  le  limitazioni  si  applicano  anche  agli
automezzi  dotati  di  dispositivo  MOVE  IN.
Tutti i dettagli sul funzionamento del semaforo e sui blocchi
del traffico su la mappa  e altro link
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CNA  Cinema  e  audiovisivo
Piemonte:  grande
preoccupazione per il futuro
dell’industria
cinematografica
Il 3 luglio 2023, CNA Cinema e Audiovisivo ha presentato al
Ministero dell’Industria e del Made in Italy e al Ministero
della  Cultura  la  propria  posizione  riguardante  la
“Consultazione pubblica sullo schema di Decreto legislativo di
correzione del Decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 208”.

Già in quell’occasione, CNA aveva espresso il proprio punto di
vista sulla definizione di “produttore indipendente” e sul
tema delle quote di investimento.

Mattia  Puleo,  Presidente  di  CNA  Cinema  e  Audiovisivo
Piemonte afferma che: “Questo intervento va a disincentivare
gli investimenti di televisioni e piattaforme sul prodotto
europeo  e  in  particolar  modo  italiano,  con  il  rischio  di
acuire maggiormente la crisi che il settore sta vivendo nel
post-covid.  Dopo  una  prima  crescita  di  investimenti  sul
settore purtroppo stiamo assistendo ad una grave contrazione
delle commesse e da un cambio di regolamentazione sul tax
credit che sta creando una notevole confusione. Ci auguriamo
che il Governo faccia un passo indietro”

In considerazione della riforma del Testo Unico dei servizi di
media audiovisivi (Tusma), attualmente in fase di discussione
in Parlamento, CNA Cinema e Audiovisivo piemonte nutre forti
preoccupazioni  riguardo  al  futuro  dell’industria
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cinematografica  e  audiovisiva  indipendente  italiana.  Tale
riforma  prevede  una  revisione  del  sistema  delle  quote  di
investimento e di programmazione per film, serie e documentari
italiani,  imponendo  agli  emittenti  televisivi  e  alle
piattaforme di destinare una parte della loro programmazione
alla produzione indipendente italiana. Questo risulta essere
in linea con l’eliminazione di norme che avevano lo scopo di
correggere  le  disuguaglianze  contrattuali  tra  produttori
indipendenti e grandi emittenti televisive e player globali.
Tale  scenario  comporta  il  rischio  concreto  di  esporre  i
produttori  italiani  a  una  situazione  di  vulnerabilità
contrattuale,  a  detrimento  della  diversità  culturale
dell’industria  italiana.

Il  dibattito  in  atto  in  Parlamento,  così  come  il  parere
espresso dal Consiglio di Stato, sembrano propendere per una
riduzione delle quote di investimento obbligatorio a favore
della produzione indipendente.

In sintonia con l’appello rivolto dallo European Producers
Club al Ministro della Cultura e al Parlamento italiano, e al
fine di promuovere nuove fonti di produzione, la creazione di
piccole e medie imprese e l’offerta di nuove opportunità ai
talenti creativi, CNA Cinema e Audiovisivo Piemonte propone
che la revisione del Tusma preveda una quota di investimento
obbligatorio a favore della produzione indipendente europea e
italiana, non inferiore al 20% per i fornitori lineari e non
lineari, da aumentare progressivamente al 25% entro due anni.
Inoltre,  si  chiede  l’obbligo  di  investire  in  opere
cinematografiche di origine italiana prodotte da produttori
indipendenti (nota come “quota cinema”), seguendo il recente
esempio adottato in Germania, e una quota di investimento
dedicata  alla  produzione  di  opere  animate  di  produttori
indipendenti, non inferiore all’1%, così come una quota di
investimento  dedicata  alla  produzione  di  documentari  di
produttori indipendenti, anch’essa non inferiore all’1%.

È  quindi  imperativo  respingere  con  fermezza  le  richieste



avanzate  dalle  piattaforme  in  Parlamento  per  una  drastica
riduzione delle quote di investimento e programmazione, poiché
ciò metterebbe seriamente a rischio la produzione indipendente
italiana.

È  altrettanto  cruciale  ripristinare  l’attuale  articolo  57,
comma 3, del Tusma, in cui si stabilisce che gli obblighi di
investimento devono essere adempiuti attraverso pre-acquisti,
acquisti e licenze, escludendo i contratti di appalto o di
buyout di tutti i diritti, nonché limitando temporalmente i
diritti  dei  servizi  di  media  audiovisivi  a  richiedere  e
acquisire contenuti.

Infine,  CNA  Cinema  e  Audiovisivo  sottolinea  che  la
regolamentazione  volta  a  garantire  condizioni  di
contrattazione eque tra grandi emittenti televisive e player
globali da una parte e produttori indipendenti dall’altra, è
essenziale  non  solo  per  favorire  una  crescita  strutturata
dell’industria culturale italiana, ma anche per preservare il
valore dei diritti e della proprietà intellettuale nel paese.
Queste regole non solo devono essere mantenute all’interno del
Tusma, ma devono anche essere attentamente coordinate con la
regolamentazione relativa al tax credit, la cui attuazione può
essere ritardata attraverso un decreto interministeriale, al
fine  di  garantire  coerenza  e  semplificazione  nel  sistema
normativo.

Coronavirus:  rimborsi  per
l’acquisto dei dispositivi
Invitalia pubblica un bando per le imprese che sarà aperto
fino al 18 maggio
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E’  online  il  nuovo  bando  “Impresa  sicura”,  attivato  da
Invitalia, che consente alle imprese di ottenere il rimborso
delle  spese  sostenute  dalle  aziende  per  l’acquisto  di
dispositivi  ed  altri  strumenti  di  protezione  individuale,
finalizzati  al  contenimento  e  il  contrasto  dell’emergenza
epidemiologica COVID-19.

Il bando, aperto da oggi, rimarrà disponibile fino a lunedì 18
maggio 2020.

Tutti i dati per poter inviare domanda di rimborso devono
essere  caricati  nella  pagina  di  Invitalia  dedicata  alle
prenotazioni.

Per maggiori dettagli consulta la scheda informativa “Impresa
Sicura”.

50  anni  della  Regione
Piemonte
Due  importanti  anniversari  ricorreranno  nel  2020:  il  50°
dell’istituzione della Regione Piemonte e il 15° anniversario
della promulgazione dello Statuto regionale.

Ricorrenze che costituiscono un’opportunità di bilancio sul
ruolo e le attività svolte dalla Regione Piemonte fino a oggi
e  che  permetteranno,  lungo  tutto  l’arco  dell’anno,  di
ripercorrere gli avvenimenti salienti e riscoprire personaggi
e tradizioni che fanno parte della storia e della cultura
piemontese.

A tal fine, il Consiglio e la Giunta regionale promuoveranno
numerosi eventi pubblici in cui saranno direttamente coinvolti
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cittadini,  amministratori  locali,  aziende,  associazioni,
istituzioni  universitarie  e  scolastiche  e  media.  Saranno
inoltre coinvolti da protagonisti tutti coloro e tutte le
realtà che festeggeranno 50 anni nel 2020.

“Con queste celebrazioni il Consiglio regionale e la Giunta
scriveranno una bella pagina della storia istituzionale della
nostra regione – ha dichiarato il presidente del Consiglio
regionale  Stefano  Allasia   –   50  anni  è  un  traguardo
importante per tutti, anche per una regione. Il 2020 segna
infatti  un  compleanno  importante:  50  anni  dall’istituzione
dell’ente Regione, 50 di presenza a fianco dei cittadini, per
il governo e la gestione del territorio. Questo traguardo
verrà  adeguatamente  celebrato  con  una  serie  di  iniziative
volte  a  ripercorrere  tradizioni,  eventi,  protagonisti  e
avvenimenti di cronaca che hanno contraddistinto la storia del
nostro  Piemonte”.  “Ma  sarà  anche  l’occasione  –  conclude
Allasia – per ricordare e illustrare al meglio tutti i servizi
e le azioni che la Regione mette quotidianamente in campo a
favore  dei  suoi  abitanti,  in  numerosi  ambiti  del  vivere
civile. La speranza è che si possano presto aggiungere nuove
competenze e nuovi servizi, allo scopo di migliorare sempre
più la qualità di vita del Piemonte”.

“Festeggiare questi 50 anni di storia è l’occasione per fare
il punto su ciò che la Regione è stata per il Piemonte fino
a oggi, ma anche su quale dovrà essere il suo ruolo in futuro
– sottolinea il presidente della Giunta Alberto Cirio – La
priorità è una Regione vicina alla sua gente, amica e supporto
di cittadini, aziende e istituzioni. Per questo la lotta alla
burocrazia è una delle nostre sfide principali, accanto a
quella di maggiore autonomia. Più poteri e competenze a chi
conosce e gestisce da vicino il territorio sono un elemento
imprescindibile per consentire alla Regione di essere, oggi
più che mai, amica e non ostacolo per ogni cittadino”.



Voucher vacanze: prenotazioni
prorogate al 31 dicembre 2020
I  voucher  vacanze  della  Regione  Piemonte  potranno  essere
prenotati  fino  al  31  dicembre  2020:  la  decisione  è  stata
assunta  dall’assessorato  al  Turismo  alla  luce  del  grande
successo ottenuto fino ad oggi.

Sono  già  oltre  16.000  i  voucher  venduti  attualmente,  che
corrispondono, considerando come parametro la camera doppia, a
oltre 30.000 turisti e, grazie all’operazione 3×1, a più di
90.000  pernottamenti.  Più  della  metà  sono  stati  già
utilizzati.

L’iniziativa che consente di trascorrere 3 notti in Piemonte
pagandone solo una, in quanto le altre sono offerte una dalla
Regione  Piemonte  e  l’altra  dalla  struttura  ricettiva,  è
gestita dai 14 consorzi che hanno aderito al progetto inserito
nel  piano  Riparti  Turismo,  lanciato  dalla  Regione  per
sostenere il settore turistico dopo i mesi di lockdown. Lo
stanziamento complessivo è di 5 milioni di euro, di cui 2 già
utilizzati.

Il presidente della Regione e l’assessore al Turismo hanno
commentato  che  questa  formula  ha  avuto  una  risposta  e  un
consenso oltre le aspettative, ed è per questa ragione che si
è  deciso  di  estendere  la  possibilità  di  prenotare  dal  31
agosto al 31 dicembre 2020. La prima fase è stata usata come
test, ed ora si proseguirà fino all’esaurimento della somma a
disposizione.

Piemonte Incoming, la federazione dei consorzi turistici, ha
calcolato che il costo medio del voucher è di circa 115 euro,
ma  la  ricaduta  economica  turistica-commerciale  nonché

https://www.piemonteconomia.it/voucher-vacanze-prenotazioni-prorogate-al-31-dicembre-2020/
https://www.piemonteconomia.it/voucher-vacanze-prenotazioni-prorogate-al-31-dicembre-2020/


culturale avrà un valore complessivo di oltre 45 milioni di
euro. Tra i territori in cui si è registrato il maggior numero
di voucher venduti vi sono i laghi, le colline Unesco di
Langhe,  Roero  e  Monferrato,  le  montagne  cuneesi,  oltre  a
Torino con le sue valli olimpiche. Il 30% dei turisti che
hanno scelto di acquistare il voucher arriva dall’estero, in
particolare da Germania, Francia ed Europa settentrionale, il
40% dal Piemonte e il resto dalle altre regioni italiane.


